
Il cammino della sinodalità è il 
cammino che Dio si aspetta 
dalla Chiesa del terzo millen-
nio. Si inserisce nel solco del 
Concilio Vaticano II, è un dono 

e un compito. Il Papa desidera che tutti i bat-
tezzati si sentano protagonisti nella missione 
della Chiesa in forza della dignità sacramenta-
le ricevuta con il Battesimo e della convinzio-
ne pastorale che l’evangelizzazione del mon-
do sia un impegno di tutti i cristiani. Il cammi-
no sinodale è uno stile di Chiesa, una mentali-
tà da maturare in cui pastori e laici imparano a 
camminare insieme nella diversità dei ministe-
ri e dei carismi. Si accompagna allo sforzo di 
ascoltare, per una Chiesa “estroversa” aperta 
al mondo e non ripiegata su se stessa. Non 
più “di tutti” ma sempre “per tutti”.  
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Signore, tuo Figlio ha dato la vita per la 
comunione tra il Cielo e la terra, tra te, 
nostro Padre e noi, tuoi figli e Chiesa per 
il mondo. Aiutaci a pregare sempre lo 
Spirito Santo consolatore e ad amare la 
Chiesa a cui apparteniamo.  

Primo mistero  
“Camminare insieme è  
l’aspettativa di Dio” 

Il tempo del cammino sinodale è il tempo 
di uomini e donne di fede che sanno vede-
re la grazia di Dio. Non è il tempo dell’en-
tusiasmo presuntuoso dei protagonisti 
solitari o di parte, degli scoraggiati, lamen-
tosi, scettici, depressi. È il tempo per gen-
te di fede, il tempo delle parole incorag-
gianti, pronunciate per costruire; il tempo 
in cui resistere alla tentazione della parola 
amara, dei luoghi comuni che seminano 
tristezza. E’ tempo di grazia proprio per-
ché camminiamo sulla strada di Gesù che 
incontra, ascolta, discerne e chiama alla 
sequela.  
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Signore, spesso siamo confusi, in-
certi, peccatori ci sentiamo incapaci 
di testimoniare il tuo Vangelo. Aiuta-
ci ad accettare le prove di questo 
tempo e a pregare per comprendere 
che siamo degni e chiamati a opera-
re per il Cielo e per la tua Chiesa.  

Secondo mistero 
“Questo è il tempo” 

Ci incamminiamo sul cammino sinodale 
seguendo il passo di Gesù, il Pellegrino che 
confessiamo davanti al mondo come il Fi-
glio di Dio e il nostro Signore. Egli si fa 
compagno di viaggio, presenza discreta 
ma fedele e sincera, capace di quel silenzio 
accogliente che sostiene senza giudicare, 
e soprattutto che nasce dall’ascolto. 
“Ascolta!” è l’imperativo biblico da impa-
rare: ascolto della Parola di Dio e ascolto 
dei segni dei tempi; ascolto del grido della 
terra e di quello dei poveri; ascolto del 
cuore di ogni donna e di ogni uomo a qual-
siasi generazione appartengano.  
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Signore, insegnaci a essere umili e 
ad ascoltare con cuore aperto tutti 
coloro che la tua Provvidenza ci fa 
incontrare; donaci l’umiltà di acco-
gliere in noi lo Spirito Santo affinché 
ci riempia con la sua grazia e forza.    

Terzo mistero 
“Seguendo il Pellegrino,  
noi pellegrini in ascolto”   

“IMMAGINARIO POSITIVO” “FAR FIORIRE SPERANZA...FIDUCIA” “INTRECCIARE RELAZIONI” 



E’ necessario che ci lasciamo educare dallo 
Spirito a una mentalità veramente sinoda-
le, entrando con coraggio e libertà di cuo-
re in un processo di conversione. Si tratta 
di sentire la voce di Dio, cogliere la sua 
presenza, intercettare il suo passaggio e 
soffio di vita, come capitò al profeta Elia di 
scoprire che Dio è sempre un Dio delle sor-
prese, anche nel modo in cui passa e si fa 
sentire. Occorre mettersi in ascolto rima-
nendo aperti alle sorprese che certamente 
predisporrà per noi lungo il cammino. 
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Signore, abbiamo bisogno di prega-
re molto per amare e vivere in tuo 
Figlio, fonte della nostra fede. Dona-
ci una fede salda, decisa, coraggiosa 
per accogliere le sorprese che Tu ci 
doni in ogni tempo.   

 

Quarto mistero 
“Dio delle sorprese” 

Quando la fraternità prende il sopravvento 
sull’egoismo individuale, dimostra che non 
si tratta più di un’utopia. Questo è il senso 
del nostro Cammino sinodale: ascoltare e 
condividere per portare a tutti la gioia del 
Vangelo. È il modo in cui i talenti di ciascu-
no, ma anche le fragilità, vengono a com-
porre un nuovo quadro in cui tutti hanno 
un volto inconfondibile. Una Chiesa rinno-
vata per una nuova società. Il futuro va in-
nanzitutto sognato, desiderato, atteso. 
Ascoltiamoci per intessere relazioni e ge-
nerare fiducia, per riscoprire le nostre pos-
sibilità; ascoltiamoci, senza giudicare, a 
partire dalle nostre storie, imparando a 
stimare i talenti e i carismi diversi. Certi che 
lo scambio di doni genera vita. Donare è 
generare. 
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Signore, ci dici che siamo tutti fratelli e 

sorelle per mezzo del medesimo Spirito 

Santo. Aiutaci ad essere ricolmi d’amo-

re verso tuo Figlio per potere racconta-

re a tutti coloro che non hanno cono-

sciuto questo amore ciò che abbiamo il 

dono di conoscere.  

Quinto mistero  
“La gioia del  Vangelo  
per tutti” 

 
 “Santo Rosario  

per una Chiesa Sinodale:  
comunione, partecipazione,  

missione” 
 

Preghiera  
 
Invochiamo su di noi, sulla nostra Diocesi e sulla Chiesa 
universale lo Spirito Santo con la preghiera del Sinodo 
per vivere con gioia e fiducia i tempi del nuovo cammi-
no sinodale. 
 
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome.  
Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori:  
insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori: 
non lasciare che promuoviamo il disordine.  
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eter-
na 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli..                             Amen. 

Azione Cattolica Ambrosiana  
  

“FAR GERMOGLIARE SOGNI” “RISUSCITARE ALBA DI SPERANZA” 


